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Il seminatore

Testo e musica: Matteo Del Vecchio

Oggi è  un giorno assai propizio 

per andare a seminare;

lungo i solchi tanti chicchi

nella terra puoi lasciare.

Con le mani un po’ consunte

generoso spargi i semi,

qualche chicco un po’ lontano:

sulla pietra, nelle spine.

 La terra nel grembo accoglie

 come una madre abbraccia

 al seno un figlio.

 La terra nel tempo accoglie

 come un padre solleva 

 al cielo un figlio.

Rit. Aspetterò che il sole 

scaldi questa terra.

Aspetterò che i frutti

siano maturi.

Aspetterò che l’acqua

bagni questi solchi:

e vita ci sarà.

2) La Parola del Signore

è un seme: nasce e muore

quando cresce tra ricchezze,

prepotenza e rancore.
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Quando cade sulla pietra

spunta presto ma appassisce

se non crede alla forza

di quel Buon Seminatore.

Se senti ma non ascolti,

 presto il male soffoca il cuore.

 Se senti ma non ascolti,

 presto la vita perde di sapore.

Rit. Aspetterò….

3) Si alternano stagioni:

il silenzio tutto avvolge,

e quel seme, giù sepolto,

svetta alto a primavera.

Ha vissuto il tempo suo, 

in estate porta i frutti.

Da un chicco che era morto

nasce il nostro caldo pane.

Così la Parola cresce,

trova la terra pronta,

un cuore buono.

Così la Parola cresce,

porta i frutti che durano 

per sempre.

Rit. Aspetterò che il sole
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